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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti 
pubblici” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” applicabile ratione temporis alla procedura in 
oggetto, così come precisato dal comunicato del Presidente dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione dell’11 maggio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010 
concernente la “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, recante 
“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 14 
relativo alla struttura e alle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 luglio 2020, 
registrato dalla Corte dei conti in data 13 agosto 2020, al n. 1842, recante 
modifiche all’organizzazione del Dipartimento della funzione pubblica, come 
da ultimo aggiornato con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
del 15 luglio 2022, registrato dalla Corte dei Conti in data 11 agosto 2022 al n. 
2131; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 4 ottobre 2021 recante 
“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR 
assegnati alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, 
registrato dalla Corte dei conti in data 15 ottobre 2021 al n. 2574; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 13 aprile 2021, al n. 796, con il quale è 
stato conferito al dott. Marcello Fiori l’incarico di Capo Dipartimento della 
funzione pubblica; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 
1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” ed in 
particolare l’art. 8 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare 
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di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative 
attività di gestione nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021 recante 
l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal 
PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 
l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e la ripartizione di traguardi 
e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione; 

CONSIDERATO che il sopra citato decreto del 6 agosto 2021 assegna (Tabella A) al Ministro 
per la pubblica amministrazione, euro 1.268.900.000,00 per la realizzazione di 
interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA” del PNRR; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del 
quale con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di 
cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, ai sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di 
monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 
Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 
sistema informatico; 

VISTO altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, che prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità 
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di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a 
ciascun progetto; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 
attuativa della riforma del CUP; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021, adottato 
ai sensi del predetto comma 1044 al fine di definire le modalità, le tempistiche 
e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, 
nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 
ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 
rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito 
del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178”; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell'economia e delle 
finanze (MEF) “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e i 
rispettivi allegati; 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato – Servizio Centrale per il PNRR, del 12 
novembre 2021 prot. 282673, con la quale nel comunicare l’attivazione della 
contabilità speciale n. 6290 denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE 
PUBBLICA, è stata trasmessa la modulistica necessaria all’attivazione delle 
utenze per la gestione del circuito finanziario; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell’economia e delle 
finanze (MEF) “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 
controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 
“Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza”; 
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VISTO il decreto del Ministro per le disabilità del 9 febbraio 2022, con il quale è stata 
adottata la «Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure 
in materia di disabilità», corredato di apposite “Linee guida per la creazione 
dei report di monitoraggio del PNRR in materia di disabilità”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità 
di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO che il Dipartimento della funzione pubblica, in quanto Amministrazione 
centrale titolare di interventi, deve adottare ogni iniziativa necessaria ad 
assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la 
tempestiva realizzazione degli interventi secondo il cronoprogramma previsto 
dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi traguardi e 
obiettivi, e che pertanto ha necessità di avviare le attività connesse ai Progetti 
di propria competenza previsti nel PNRR; 

VISTA la Missione 1, Componente 1, Investimento 2.3, Subinvestimento 2.3.1 del 
PNRR, che prevede di rafforzare e ampliare il sistema di conoscenze e 
competenze dei dipendenti della PA attraverso la definizione e l’attuazione di 
un piano strategico unitario di sviluppo del capitale umano incentrato 
sull’upskilling e reskilling del personale pubblico, a partire dalla definizione e 
rilevazione delle conoscenze e delle competenze richieste per ciascuna figura 
professionale e la razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa; 

VISTO il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della 
pubblica amministrazione “Ri-formare la PA. Persone qualificate per 
qualificare il Paese”, adottato il 10 gennaio 2022 dal Ministro per la pubblica 
amministrazione, finalizzato ad avviare l’attuazione delle iniziative funzionali 
allo sviluppo delle competenze del personale delle pubbliche amministrazioni 
previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, a partire da quelle relative 
allo sviluppo delle competenze per l’amministrazione digitali; 

CONSIDERATO che gli interventi di formazione e sviluppo delle competenze dei dipendenti 
pubblici, da realizzare per conseguire gli obiettivi del PNRR, richiedono un 
approccio multistakeholder e un coordinamento strategico di tutti i principali 
attori coinvolti, con l’obiettivo di creare un grande learning hub per la crescita 
del capitale umano della PA; 



 

 
6 

 

VISTO il proprio decreto prot. n. 17856 del 24.02.2022, con il quale è stato approvato 
il progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni 
tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 
amministrazioni” - CUP J59J21013820006 ed ammesso a finanziamento per un 
importo di euro 139.000.000,00 (centotrentanovemilioni/00) a valere sulla 
dotazione assegnata con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 6 agosto 2021 al Sub-investimento 2.3.1, Missione 1, Componente 1, del 
PNRR; 

CONSIDERATO che per la realizzazione del citato progetto “Investimenti in istruzione e 
formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del 
capitale umano delle pubbliche amministrazioni” è necessaria – per la sua 
complessità in termini di molteplicità e varietà delle attività operative, sinergie 
tra soluzioni tecniche di erogazione delle attività di formazione, anche a cura di 
fornitori diversi – l’acquisizione e la gestione di un servizio tecnologico di 
supporto alla conduzione operativa del medesimo; 

VISTO il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023, di cui all’art. 
21 comma 6 del d.lgs. n. 50/2016, adottato dal Dipartimento della funzione 
pubblica con proprio decreto prot. n. ID 40558525 dell’8 giugno 2022; 

VISTA la propria determinazione a contrarre, prot. n. ID 39335179 del 24 marzo 2022, 
con la quale è stata avviata la procedura di adesione al Contratto Quadro SPC 
Cloud Lotto 1 “Servizi di cloud computing”, stipulato tra Consip S.p.A. ed il 
raggruppamento aggiudicatario, costituito tra Telecom Italia S.p.A. 
(capogruppo-mandataria) e le mandanti Enterprise Services Italia S.r.l., Poste 
Italiane S.p.A. e Postel S.p.A. (di seguito anche solo “Fornitore”) per 
l’acquisizione e la gestione di un sistema hardware e software cloud per la 
realizzazione di un servizio tecnologico di supporto alla conduzione operativa 
del progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni 
tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 
amministrazioni” CUP J59J21013820006, avente durata fino alla scadenza 
ultima del Contratto Quadro - attualmente fissata al giorno 31.12.2022, ai sensi 
dell’art. 49, comma 2, del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 come 
convertito, con modificazioni, in legge 15 luglio 2022, n. 91 - per un importo 
massimo stimato in 450.000,00 (IVA e contributo Consip inclusi); 

TENUTO CONTO che, nel rispetto della procedura prevista dal Contratto Quadro di cui trattasi, è 
stato inoltrato al Fornitore il Piano dei Fabbisogni, prot. n. 31876 del 13 aprile 
2022, per la conseguente predisposizione del Progetto dei Fabbisogni di 
individuazione dei servizi da attivare per la progettualità sopra indicata; 
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VISTO il Progetto dei Fabbisogni predisposto dal Fornitore, acquisito agli atti 
dell’amministrazione con prot. n. 45267 del 1° giugno 2022, nel quale sono 
stati descritti e quantificati i servizi necessari per un importo complessivo pari 
ad euro 366.323,83 (IVA esclusa); 

CONSIDERATO che, valutato congruo e rispondente alle esigenze del Dipartimento della 
funzione pubblica tale Progetto dei Fabbisogni, il Direttore dell’Ufficio per 
l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la 
comunicazione ha sottoscritto il relativo Contratto Esecutivo CIG 
92650522C8, il giorno 23 giugno 2022, prot. n. 50823, giusta determinazione 
prot. n. ID 39335179 del 24.03.2022 sopra citata; 

VISTO il Contratto Esecutivo stipulato tra il Dipartimento della funzione pubblica ed il 
Fornitore in data 5 luglio 2022, acquisito agli atti dell’amministrazione con 
prot. n. 53946 del 6 luglio 2022, al quale è altresì allegato il prima citato 
Progetto dei Fabbisogni; 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione del sopra citato Contratto Esecutivo; 
TENUTO CONTO altresì che, a seguito della sottoscrizione del Contratto Esecutivo, sarà 

necessario procedere al versamento del contributo in favore di Consip S.p.A., 
ai sensi dell’art. 18, comma 3, del d.lgs. 1°dicembre 2009, n. 177, nella misura 
prevista dall’art. 2, lett. a), del D.P.C.M. 23 giugno 2010 (corrispondente 
all’otto per mille del valore del contratto sottoscritto, ossia pari ad euro 
2.930,59); 

CONSIDERATO che, come già previsto nella propria determinazione prot. n. ID 39335179 del 
24 marzo 2022, gli oneri derivanti dalla stipula del Contratto Esecutivo 
graveranno sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1 - 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 
1 - “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” Subinvestimento 2.3.1 
per un importo complessivo pari ad euro 449.845,66 (inclusi IVA e contributo 
Consip) 

 
DECRETA 

1. di approvare il Contratto Esecutivo, sottoscritto in data 5 luglio 2022 ed acquisito con prot. n. 
53946 del 6 luglio 2022, tra il Dipartimento della funzione pubblica ed il raggruppamento 
temporaneo costituito tra Telecom Italia S.p.A. (capogruppo-mandataria) e le mandanti 
Enterprise Services Italia S.r.l., Poste Italiane S.p.A. e Postel S.p.A. per l’acquisizione e la 
gestione di un sistema hardware e software cloud per la realizzazione di un servizio tecnologico 
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di supporto alla conduzione operativa del progetto “Investimenti in istruzione e formazione – 
Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 
amministrazioni” CUP J59J21013820006 – CIG 92650522C8, in adesione al Contratto Quadro 
SPC Cloud Lotto 1 “Servizi di cloud computing”, avente durata fino al 31.12.2022, per un 
importo pari ad euro 366.323,83 (trecentosessantaseimilatrecentoventitre/83) IVA esclusa, 
corrispondente a complessivi euro 446.915,07 (quattroquarantaseimilanovecentoquindici/07) 
IVA inclusa (pari ad euro 80.591,24), oltre al contributo dovuto a Consip S.p.A., ai sensi 
dell’art. 18, comma 3, del d.lgs. 1° dicembre 2009, n. 177; 

2. di imputare l’importo di euro 366.323,83 (trecentosessantaseimilatrecentoventitre/83) IVA 
esclusa corrispondente a complessivi euro 446.915,07 (quattroquaran-
taseimilanovecentoquindici/07) IVA inclusa per l’esecuzione della prestazione contrattuale, sul 
numero di contabilità speciale n. 6290 denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE PUBBLICA, 
relativa alla Missione 1 - “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, 
Componente 1 - “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.3 
Competenze: competenze e capacità amministrativa – Sub-investimento 2.3.1 - CUP 
J59J21013820006; 

3. di imputare altresì la somma pari ad euro 2.930,59 (duemilanovecentotrenta/59) per il 
versamento del contributo dovuto in favore di Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 18, comma 3, del 
d.lgs. 1° dicembre 2009, n. 177, nella misura prevista dall’art. 2, lett. a), del D.P.C.M. 23 giugno 
2010 (corrispondente all’otto per mille del valore del contratto sottoscritto); 

4. di dare atto che la spesa complessiva pari ad euro 449.845,66 (quattrocentoquaran-
tanovemilaottocentoquarantacinque/66) è imputata sul numero di contabilità speciale n. 6290 
denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE PUBBLICA, relativa alla Missione 1 - 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 - 
“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.3 Competenze: 
competenze e capacità amministrativa – Sub-investimento 2.3.1 - CUP J59J21013820006. 
 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
(dott. Marcello Fiori) 


